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L’ultima notte

Signore, Tu mi vuoi nella tua casa.
Mi chiama tra i suoi figli San Francesco.
Conosco molto bene la tua voce.
Capisco com’e questa la mia strada
ed obbedire voglio a tutti i costi.

Ma chi, Signore, ferma questo strazio,
che fa sgorgare sangue dal mio cuore
e tutte par che macini le ossa?
Interamente I'anima & protesa,

ma questi miei affetti son flagelli.

Non sentiro la voce della mamma.
Mi manchera la dolce sua carezza.
Ai miei fratelli voglio tutto il bene

e in me non trovo forza che mi basta
per dire ad essi: addio, fratelli miei!

Francesco va pregando in questo modo
e nel suo cuor lo strazio si fa pianto.
Come i pensieri sorgono dal cuore,
cosi dagli occhi scorrono le lacrime
ad inzuppare il tiepido guanciale.

Ma venne qui la Vergine Maria.
Con voce dolce e tenera gli disse:
“lo ti fard da mamma, figlio mio.”
Era con Lei Gesu e gli soggiunse:
“Noi resteremo uniti fino al Cielo.

Coda: “Noi uniti fino al Cielo”.
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